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Forte sciopero per l'occupazione nell'Aretino 

Corteo a S. Giovanni Valliamo 
di operai, studenti e artigiani 

Ferma volontà di lotta dei lavoratori 
decisi ad ottenere soddisfazione per 

— La partecipazione dei commercianti — I sindacati 
le vertenze aperte dei pensionati e dei braccianti 

AREZZO, 12 
Questa mattina a S. Giovan

ni Valdarno un corteo di cir
ca 4 mila persone ha attra
versato le vie della città. Era
no operai, lavoratori, studen
ti, artigiani e commercianti 
di tutto il Valdarno aretino e 
fiorentino che avevano aderi
to allo sciopero generale in
detto per questa mattina dal
le ore 9 alle 13 dal comitato 
unitario del Valdarno areti
no e fiorentino della CGIL, 
CISL e UIL. 

E* stata una grande manife
stazione di forza, di compat
tezza e di disciplina di fron
te alla quale è apparso pro
vocatorio il grande spiega
mento di polizia presente nel
le zone di periferia della città. 
Coloro che partecipavano al
lo sciopero erano i lavorato
ri di tutte le più importanti 
fabbriche della zona: i cap
pellai di Montevarchi, i me
talmeccanici dell'Italsider di 
S. Giovanni, gli elettrici del-
l'ENEL di Santa Barbara di 
Cavriglia. i calzaturieri del 
Valdarno; insieme a tutti que
sti erano presenti molti stu
denti che avevano raccolto lo 
appello dei sindacati alla lot
ta per la ripresa della occu
pazione, mediante l'allarga
mento degli organici delle più 
importanti fabbriche, statali 
o a partecipazione statale, 
presenti nella zona. 

Al termine del grande e 
combattivo corteo in piazza 
Garibaldi ha preso la parola 
il compagno Scheda, che ha 
rilevato come la grande riu
scita della manifestazione è la 
dimostrazione che tempesti
vo e corrispondente alla vo
lontà di lotta dei lavoratori 
è stato il ricorso allo sciope
ro generale. Questa azione se 
mette in risalto il grado pre

occupante di degradazione e-
conomica della zona ha mes
so anche in evidenza che i 
lavoratori e i sindacati non 
si rassegnano a subire que
sto stato di cose perchè 
sono convinti — ha proseguito 
Scheda — che, malgrado la 
ostinata tendenza delle classi 
dirigenti a non mutare stra
da è possibile imporre una 
nuova politica di rilancio del
l'occupazione e di sviluppo 

I sindacati hanno riconfer
mato anche in questi giorni, 
mentre ormai si è aperto il 
ciclo di importanti rinnovi 
contrattuali, ha detto Scheda, 
che l'azione rlvendicativa per 
contratti migliori e retribu
zioni più adeguate è un com
pito per loro fondamentale 
ma una tenace e puntuale 
azione rivendicativa rischia 
di avere una limitata inciden
za se essa non si inquadra in 
un grande impegno dell'intero 
movimento sindacale verso 11 
sostegno e lo sviluppo della 
occupazione, contro 11 carovi
ta e le sue cause di fondo e 
per l'avvio di alcune riforme 
sociali. Scheda ha riconferma
to la ferma decisione della 
Confederazione di ottenere su
bito soddisfazione per I pen
sionati e l braccianti. 

Per la soluzione dei proble
mi che abbiamo di fronte 1 
sindacati non accetteranno 
nessun condizionamento nel 
prossimi giorni fino alla pros
simità della vigilia delle ele
zioni del 7 maggio secondo le 
Intese concordate dalle Con
federazioni. E' questo il modo 
più congeniale per realizzare 
una presenza propria dei sin
dacati nella competizione elet
torale e ciò contribuirà a sot
tolineare l'importanza del vo
to del 7 maggio per tutti i 
lavoratori italiani. 

Nuove azioni alPOlivetti 
Ad Ivrea si è svolta la con

ferenza economica sulla situa
zione Olivetti alla quale han
no partecipato le segreterie 
nazionali, le segreterie provin
ciali, tutti i delegati di repar
to del canavese. una rappre
sentanza dei consigli di fab
brica degli altri stabilimenti 
e, (rispondendo all'invito fat
to a tutti 1 partiti democra
tici) l rappresentanti delle fe
derazioni provinciali del PSI, 
del PCI. del PSIUP e MPL di 
Torino. Il dibattito ha mes
so in evidenza con chiarezza 
che l'Olivetti non è in uno 
stato di crisi economico-finan
ziaria, ma vuole procedere ad 
un processo di ristrutturazio
ne produttiva ed economica 
avendo più libertà di mano
vra per colpire l'occupazione, 
lo sviluppo professionale dei 
lavoratori, la dinamica sala-Fermi i petrolieri 

Prima giornata di sciopero 
di 48 ore, ieri, dei petrolieri, 
in lotta da dicembre per la 
conquista del nuovo contrat
to, che pone fra le altre le 
richieste del superamento de
gli appalti, la riduzione del
l'orario, la contrattazione ar
ticolata, il riconoscimento dei 
delegati. Lo sciopero, che ha 
fatto registrare ancora una 
volta una massiccia parteci
pazione, sottolinea e denun
cia la posizione delle società 
petrolifere, che anche nel 
corso dell'ultimo Incontro. 
presso il ministero del lavo-

riale, le condizioni di lavoro 
degli operai e degli impiega
ti. L'Olivetti dimostra cosi 
apertamente di essere alli
neata alla linea del padrona
to italiano: dagli Interventi è 
emersa la generale volontà di 
contrastare questo disegno, 
anche e soprattutto per ga
rantire tutte le conquiste di 
potere e di unità dei lavora
tori, realizzate in questi ultimi 
anni. Il coordinamento nazio
nale. rilevando che l'unico mo
do per costringere l'Olivetti 
ad avviare le trattative nel 
merito dei contenuti della 
piattaforma è quello di coin
volgere tutti i lavoratori in 
uno scontro sempre più ge
neralizzato e politicizzato, ha 
deciso di continuare e svilup
pare gli scioperi, di convoca
re assemblee e di dar vita a 
manifestazioni. 

ro, si sono arroccate su forti 
pregiudiziali in merito alle 
più importanti richieste dei 
lavoratori. Nella provincia di 
Ravenna lo sciopero è stato 
esteso a tutta la categoria, 
compresi ì petrolieri del set-
tore pubblico, per rispondere 
al comportamento provocato
rio di Monti che ha sospeso 
giorni orsono l lavoratori del
la Sarom. I sindacati hanno 
anche deciso di dar vita nei 
prossimi giorni ad una mani
festazione nazionale e ad uno 
sciopero generale dei petro
lieri. 

Incontri per Sip e Alitalia 
Lungo incontro ieri ai mi

nistero del Lavoro tra le pi.r-
t i interessate alla vertenza 
dell'Alitalia, sia in mattinata 
che nel pomeriggio. Il mini
stro Donat Cattin si è incon
trato prima con i segretari 
nazionali dei sindacati di ca
tegoria e ha approfondito ul
teriormente i vari aspetti del
la piattaforma rivendicatlva. 

Intanto le segreterie con
f e d e r i CGIL, CISL e UIL 
hanno preso in esame gli svi
luppi della situazione relati
va al rinnovo del contratto 
di lavoro del personale di ter
ra dell'Alitalia e delle altre 
compagnie di navigazione 
aerea. Le segreterie, mentre 
riconfermano il proprio pie
no sostegno ai lavoratori del 
settore, rilevano e denuncia
no all'utenza e all'intera opi
nione pubblica le responsabi
lità che la controparte si è 

assunta con la propria intran
sigenza. 

Le segreterie delle confede
razioni sollecitano le inizia
tive e gli interventi che si 
impongono nella struttura e 
nei servizi aeroportuali del 
Paese, per il loro adeguamen
to alle esigenze dello svilup
po del trasporto aereo e per 
la eliminazione delle condi
zioni di disagio nelle quali 
sono costretti ad operare i 
lavoratori del settore. 

Incontro ieri al ministero 
del lavoro fra i sindacati dei 
telefonici e l'azienda. Sono 
stati illustrati gli obiettivi 
qualificanti della piattaforma, 
quali il superamento degli 
appalti, l'organizzazione del 
lavoro, l'aumento degli orga
nici. II ministro ha invitato i 
rappresentanti della Sip a 
pronunciarsi: nella serata di 
oggi avrà luogo un nuovo in
contro. 

Le iniziative per la Sati 
SANREMO, 12 

Da giovedì scorso i 480 di
pendenti della società di au
tolinee SATI sono in sciope
ro (proclamato ad oltranza) 
per difendere il posto di la
voro e per ottenere il paga
mento della tredicesima men
silità e del salario del mese 
di marzo. Una lotta unitaria, 
compatta e che trova la soli
darietà degli altri lavoratori 
del settore per una nuova im
postazione della politica dei 
trasporti pubblici. La società 
SATI di proprietà dei fratelli 
Goviglio, gestisce numerosi 
servizi sulle due riviere ed 
in particolare su quella di 
Ponente con linee di lunght 
percorsi e con altre di carat
tere locale interessanti i cen
tri del litorale e dell'entroter
ra. Sono ben 26 1 comuni del
la provincia di Imperia e 9 
lo sono in quella di Savona 
serviti dalle autolinee SATI. 
una società sviluppatasi nel
l'immediato dopoguerra e che 
per lunghi anni non ha avuto 
sul suoi percorsi concorrenti. 
Ora questa società è in cri
si. Ha già avanzato richiesta 
di amministrazione controlla
ta al tribunale di Chiavari che 
l*ha respinta per incompeten-
» territoriale e l'ha rlpresen-
tata al tribunale di Genova. 

Le cause della crisi vengono 
identificate in una mancata 
ristrutturazione ed organizza
zione dell'azienda e nel non 
aver rammodernato il suo par
co-auto. Ciò significa che sulla 
base della legge del profitto 
i padroni hanno guadagnato il 
guadagnatole. ottenendo an
che contributi da comuni e 
da province per quei servizi 
che gestiscono in esclusiva e 
tentano ora di abbandonare 
l'attività piuttosto che giunge
re ad una nuova ristruttura
zione dell'azienda. E già vi è 
chi, come il gruppo STUI che 
fa capo alla FIAT, ha puntato 
gli occhi addosso alla SATI. 
I lavoratori del settore che 
l'altra sera hanno tenuto. 
indetta dalle segreterie regio
nali del sindacati di catego
ria, una affollata assemblea 
al palazzo comunale di San
remo, hanno ampliato i temi 
di lotta alla necessità di pub
blicizzazione del servizi ai 
trasporto pubblico in Liguria. 
Già quattordici comuni del
la riviera hanno fatta propria 
questa tesi invitando la Regio
ne a Intervenire nella verten-
za affinché il trasporto pub
blico venga Inteso come ser
vizio sociale e non come for
ma speculativa 

La manifestazione a San Giovanni Valdarno 

Per la faziosità 

del Telegiornale 

Protesta di 
Cgil, Cisl, Uil 

contro la 
RAI-TV 

I segretari generali delle 
tre Confederazioni Lama, 
Storti e Vanni hanno inviato 
il seguente telegramma ai 
dirigenti della RAI-TV. 

« Ancora una volta espri
miamo la nostra sorpresa e la 
nostra viva protesta per il 
trattamento riservato ai sin
dacati dei lavoratori dal te
legiornale che ha riservato 
solo 15 secondi all'incontro 
delle tre Confederazioni per 
decidere l'attegifiiamentn di 
fronte alle elezioni e appro
vare il documento politico. 

« La decisione della RAI-TV 
di confinare spesso nel noti
ziario di cronaca del lavoro 
decisioni sindacali che ri
guardano l'intero paese e 
l'opinione pubblica, non cor
risponde alle esigenze di com
pletezza di informazione; men
tre realizza una sproporzio
ne, più volte denunciata, a 
danno delle tre Confedera
zioni che esprimono la vo
lontà di milioni di associa
ti e rappresentano gli inte
ressi di tutti i lavoratori ita
liani. 

« Riteniamo — conclude il 
telegramma — anche in tale 
delicato periodo elettorale, ri
levare l'inopportunità della as
senza dai teleschermi dei sin
dacati spesso chiamati in cau
sa dalle forze politiche ». 

Nelle officine ci si batte per nuove condizioni di lavoro 

Si estende la lotta alla Fiat 
La lotta dei carrellisti — Coordinamento delle rivendicazioni fra ì vari settori — L'azione 
per la sicurezza e contro gli infortuni — Nuovo incontro per la vertenza all'OM di Brescia 

Con forti azioni sindacali 

Primi obiettivi 
raggiunti 

dai ferrovieri 
La consultazione della categoria • Investimenti, 
orario, mensa e una tantum fra le altre conquiste 

Si e conclusa la consulta
zione degli attivisti sindacali 
dei ferrovieri: per due giorni 
nanno discusso nei diversi 
compartimenti italiani il va
lore dell'ultimo Incontro 
(quello del 6 aprile scorso) 
tra sindacati ministro dei tra
sporti e azienda. Un incon
tro che ha rappresentato il 
primo concreto passo per la 
soluzione di quei problemi po
sti dalla vertenza dei 200 mila 
ferrovieri (aperta nel settem
bre dello scorso anno) che 
non richiedono direttamente 
l'intervento legislativo, ma che 
invece possono trovare una 
soluzione « aziendalistica ». Lo 
atteggiamento di apertura del 
ministro, è stato considerato 
dai dirigenti « periferici ». e 
giustamente, il concreto suc
cesso della spinta dei lavorato
ri che in particolare con le 
azioni articolate nelle diverse 
province, hanno manifestato 
la propria volontà di andare 
avanti, nella conquista degli 
obiettivi posti, obiettivi, ricor
diamo. che svolgono un ruo
lo direttamente determinante 
per un nuovo uso « sociale » 
delle ferrovie. 

E da sottolineare infatti 
che proprio qualche settima
na fa lo stesso ministro 
Scalfaro aveva tentato la car
ta antisindacale sostenendo la 
necessità che la trattativa av
venisse senza scioperi: era in 
corso una forte azione a Mi
lano. Una manovra che le stes
se successive azioni di lotta 
hanno bloccato sul nascere. 

Vediamo dunque quali sono 
gli obiettivi per i quali si è 
giunti ad una intesa e che 
entro il 30 aprile azienda e 
sindacato dovranno mettere a 
punto, insieme a quelli sui 
quali si era giunti ad una in
tesa con il precedente mini
stro Viglianesl. 

Successivamente, prima del 
7 maggio i sindacati ripropor
ranno. nella sua globalità, 
compresi cioè quei punti at
tualmente non affrontati, la 
piattaforma, con l'impegno di 
una soluzione politica entro li 
1972 

Particolarmente significati
va è stata l'assicurazione del 
ministro a rendere comparte
cipi gli stessi sindacati delle 
scelte prioritarie nella utiliz
zazione della somma di 400 
miliardi, anticipazione del 
nuovo plano poliennale del 
Cipe. Si potrà cosi comincia
re a privilegiare il trasporto 
del pendolari, sviluppando la 
rete nel Mezzogiorno, mentre 
una parte della somma dovrà 
essere indirizzata al migliora
mento delle condizioni am
bientali. La partecipazione del 
sindacati alle scelte « politi
che » rappresenta oggettiva
mente la messa in moto di 
un meccanismo per la contrat
tazione globale del piano po
liennale, che rimane obiettilo 
fondamentale del ferrovieri. 
Gestione diretta delle mense 
aziendali, e del prezzo politi

co dei pas'i; riduzione gior
naliera di alcune prestazioni 
(come il lavoro in galleria), 
e diversa regolamentazione del 
lavoro notturno, insieme alla 
modifica della normativa che 
regola le festività infrasetti
manali all'abolizione della re
peribilità e alla contrattazione 
decentrata delle tariffe di cot
timo sono gli altri punti su 
cui si è registrata l'apertura 
del ministro. In merito allo 
aumento delle 15 mila lire del 
premio industriale il ministe
ro ha opposto la necessità 
di un intervento legislativo, 
ma ha predisposto il pagamen
to di un una tantum di 40.000 
lire, come soluzione transito
ria. E' stato anche concorda
to un miglioramento del pre
mio annuale che sarà portato 
all'CO% dello stipendio e con 
aumento maggiore per le qua
lifiche più basse. Tutti impe
gni che dovranno essere rigo
rosamente mantenuti, anche 
successivamente... a meno che 
non siano stati ispirati da in 
teressi puramente elettorali
stici. 

In un comunicato unitario 
le segreterie dei tre sindaca
ti si dichiarano «consapevoli 
clie la attuazione degli impe 
gni del ministro presuppone 
anche l'accelerazione delle pro
cedure per le assunzioni e de
cidono di proseguire la con 
trattazione a livello "tecnico" 
con l'azienda sciogliendo la ri
serva formulata il 6 aprile». 

Al tempo stesso riaffermano 
la globalità della piattaforma 
rivendicativa con particolare 
riferimento al piano polienna
le, alla abolizione degli appal
ti e alle 15 mila lire: 

1° Maggio 
unitario in 

piazza Duomo 

Le segreterie provinciali 
milanesi della CGIL, CISL e 
UIL riunitasi per definirà le 
iniziative • I t modalità per 
la celebrazione del 1. mag
gio, festa del lavoro hanno 
deciso che la manifestazione 
centrale avrà luogo lunedì 
con il tradizionale corteo, 
che, partendo da Porta Ve
nezia, si concluderà in Piaz
za del Duomo, dove i segre
tari confederali parleranno 
sul significato della festa 

La manifestazione, che 
pure coincide quest'anno con 
la ultima fase della cam
pagna elettorale, vuole esse
re momento di testimonian
za dell'autonoma posizione 
unitaria dalle confederazioni. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 12 

Dopo il riuscitissimo sciopero 
di due ore effettuato ieri dal 
18.000 operai delle carrozzerie 
alla FIAT Mirafiori, in rispo
sta alle rappresaglie del mo
nopolio che aveva sospeso a 
più riprese migliaia di ope
rai, col pretesto provocatorio 
delle fermate attuate dal car
rellisti in lotta, sono prose
guiti nei principali stabilimen
ti FIAT scioperi e fermate di 
officina e di reparto su spe
cifiche piattaforme rivendica
tive. Nella stessa giornata di 
ieri vi erano state alla FIAT 
di Rivalta fermate di mez
z'ora nel primo turno e di 
un'ora nel secondo turno dei 
pomlciatori e carteggiatori 
della verniciatura, sui circuiti 
3. 14 e 15 della «128 per 
le qualifiche e l'ambiente di 
lavoro, fermate che sono pro-
secuite anche oggi. 

Sempre a Rivalta avevano 
scioperato ieri un'ora per le 
qualifiche 1 rivisionisti della 
«128 normale» in lastro-
ferratura. Alla « Meccanica 
due» della FIAT Mirafiori 
hanno scioperato ieri e oggi 
per alcune ore gli addetti ai 
forni di elettroforesi dell'offi
cina 83. per ottenere l'esten
sione della regolamentazione 
f»ause e rimpiazzi in atto alle 
Inee. Nella giornata di oggi 

poi s! è estesa la lotta del 
carrellisti, che hanno sciope
rato tre ore non solo in car
rozzeria ma anche alla Sud-
Presse e in Meccanica: que
sta indicazione di allargamen
to della lotta è stata data dai 
tre sindacati per attuare un 
efficace coordinamento del
le forme di lotta e delle ri
vendicazioni tra i vari settori 
produttivi, dove sono analoghi 
i problemi irrisolti dei carrel
listi (mancata assegnazione di 
passaggi di categoria, man
canza di rimpiazzi per I car
rellisti assenti, organico insuf
ficiente, discriminazioni sala
riali a causa degli a aumenti 
di merito» distribuiti dalla 
FIAT per dividere sii ope
rai). Oggi poi alla FIAT Mi
rafiori sono entrati in scope
rò per quattro ore tutti i lavo
ratori dell'officina 51. dove è 
stata messa a punto una piat
taforma rivendicativa che 
comprende le seguenti riven
dicazioni: passaggi di catego
ria per i tagliatori, manteni
mento dell'impegno già as
sunto di passare alla 2.a ca
tegoria 160 operaie macchlni-
ste. riconoscimento di 40 mi
nuti di riposo ai convogliatori 
in analogia alle pause già in 
atto sulle linee, sostituti per 
tutte le « giostre ». eliminazio
ne della nocività alla prepa
razione del cristalli (dove si 
usano grandi quantità di al
cool. benzina e solventi», re
visione dei temDi p carichi di 
lavoro alla « giostra » della 
«127». 

Seguendo l'indicazione del 
coordinamento nazionale FIM-
FTOM-UTLM per una articola
zione delle vertenze di offici
na. al fine di costringere la 
FIAT a dare un'efficace ap
plicazione all'accordo del 5 
agosto "71. sono state messe 
a punto in questi giorni lo 
piattaforme rivendicative di 
diverse officine. 

Un nuovo incontro per l'ap 
plicazione degli accordi e per 
la questione dell'OM di Bre
scia è previsto per venerdì 
all'Unione industriali di To
rino. In tutti gli stabilimenti 
della FIAT cresce frattanto 
l'indignazione degli operai per 
il susseguirsi di gravissimi in
fortuni. 

Michele Costa 

La FIAT 
e la TV 

1 lavoratori della Fiat si 
sono fermati l'altro giorno 
per esprimere il cordoglio 
per la morte di Oberdan Sai-
lustro. Si è trattato di un 
gesto di umanità che si è ac
compagnalo atla chiara pre
sa di posizione dei sindacati 
metalmeccanici, posizione che 
il nostro partito, come ha af
fermato il compagno Berlin
guer. condivide pienamente: 
solidarietà con i lavoratori 
della Fiat argentina e con 
tutti i combattenti della li
bertà, ma condanna di me
todi di lotta inaccettabili qua
li quelli adottati dal gruppo 
che ha proceduto al sequestro 
di Sallustro. 

In questa occasione la Fiat 
ha spalancato i cancelli delle 
fabbriche alle telecamere del
la TV. Per la prima volta ab
biamo visto interi reparti fer
mi. Niente in contrario da 
parte nostra. Vorremmo però 
che queste porte rimanessero 
aperte anche quando gli ope
rai scioperano per i salari o. 
come sta accadendo in questi 
giorni, per rivendicare nuove 
condizioni di lavoro, il rispet
to di accordi già raggiunti e 
contro la repressione messa 
in atto dal monopolio. Non so
lo: vorremmo che la TV par
lasse di questi scioperi. Pro
prio ieri a Mirafiori. in nu
merose officine, ve ne è sta
to uno che ha toccato 18D00 
operai. Ancora: sempre ieri 
in alcuni reparti, come in tut
ti quelli della verniciatura, i 
cinque minuti di fermata per 
la morte di Sallustro sono sta
ti prolungati a 15 per la mor
te di un operato Fiat avve
nuta mentre stava lavoran
do. Ma per la TV. evidente
mente, un operaio morto e la 
protesta del suoi colleghi non 
interessano, non fanno noti
zia. O meglio la Fiat non 
vuole che la TV parli di que
ste cose e la TV. natural
mente, obbedisce al padrone. 

Deciso dagli esecutivi dei tre sindacati 
— ^ ^ _ _ _ —- .. « 

Per il lavoro il 21 
scioperano i tessili 

La giornata di lotta per protestare contro i mancati 
impegni del governo sulla garanzia dell'occupazione 

MILANO, 12. 
• Gli esecutivi delle federa

zioni dei lavoratori tessili e 
dell'abbigliamento hanno esa
minato la situazione in questi 
settori industriali denuncian
do l'estrema gravità dell'at
tacco all'occupazione e alle 
condizioni di lavoro che viene 
condotto dal 1971 in avanti. 

A questo attacco i lavorato
ri ed i sindacati hanno rispo
sto con una forte azione per 
difendere i posti di lavoro e 
per le rivendicazioni azienda
li sulle condizioni di lavoro 
ma oggi una nuova gravissi
ma minaccia pesa sui lavora
tori. Grazie alla pressione dei 
lavoratori il governo tramite 
il comitato interministeriale 
della programmazione su pre
cisa rivendicazione dei sinda
cati ha deciso alla fine di feb
braio l'intervento pubblico 
tramite il nuovo ente pubbli
co finanziario ed industriale, 
la Gepi. in una serie di azien
de tessili e dell'abbigliamen
to minacciate di chiusura in 
varie regioni che occupano tre
dicimila lavoratori. Ma il go
verno e la Gepi hanno poi di
mostrato mancanza di coe
renza e di volontà politica e 
non hanno mantenuto concre
tamente impegni formalmen
te assunti come ha esplicita
mente riconosciuto il ministro 
del Lavoro. Questo fatto è di 
una gravità estrema per tut
ti i lavoratori tessili e del
l'abbigliamento dopo che in 
questi settori sono stati per
duti nel 1971 trentamila posti 
di lavoro. Una nuova urgen
te drammatica minaccia pesa 
su migliaia di lavoratori; non 
solo ma il fatto che il governo 
non mantenga gli impegni for
malmente assunti per l'occu
pazione e si punti a chiudere 
aziende decisive nelle più im
portanti regioni d'Italia, va 
ben oltre i lavoratori delle 
aziende minacciate di chiusu
ra. E' un tentativo per colpi
re tutti i lavoratori, è un at
tacco politico alla sicurezza 
del posto di lavoro ed alla 
forza contrattuale di tutti i la
voratori verso il padronato e 
il governo. Gli esecutivi affer
mano la necessità assoluta di 
una risposta di tutta la cate
goria che respinga questo at
tacco, che rivendichi ferma
mente che il governo manten
ga i suoi impegni, che impe
disca con la forza di tutti i la
voratori ogni successo alle 
manovre ed alle strumentaliz
zazioni delle stesse difficoltà 
economiche contro l'occupa
zione e le condizioni di lavo
ro, che impegni ad un inter
vento pubblico coerente per la 
difesa dell'occupazione. Gli 
esecutivi proclamano il giorno 
venerdì 21 aprile una giorna
ta di lotta con uno sciopero di 
quattro ore di tutti i lavorato
ri tessili e dell'abbigliamento. 
Le modalità concrete dello 
sciopero e delle manifestazio
ni saranno decise dai sindaca
ti provinciali. Gli esecutivi sot
tolineano fermamente la ne
cessità che l'incontro già ri
chiesto dalle confederazioni 
con il presidente del Consiglio 
su questi problemi abbia luo
go immediatamente e chiedo
no alle Confederazioni di con
vocare una riunione di tutte 
le categorie dell'industria per 
adeguate iniziative di coordi
namento sui problemi aperti 
di difesa dell'occupazione, in 
primo luogo nei settori tessili 
e dell'abbigliamento. Le segre
terie nazionali lunedì prossi
mo 17 aprile a Roma terran
no una conferenza stampa con 
la presenza di delegati dei 
lavoratori delle aziende minac
ciate di chiusura. 

Scioperi alla Philips 
per l'ambiente 

VARESE. 12 
Negli stabilimenti della Ire 

Philips di Varese prosegue la 
mobilitazione e la lotta sui te
mi dell'ambiente di lavoro, 
dei ritmi e degli organici. 

A partire da oggi 

Si astengono dal lavoro 
i medici delle mutue 

Gravi le responsabilità del governo • La riforma sanitaria 
I medici della Federazione 

Medici enti previdenziali e as
sistenziali (FEMEPA). della 
UIL-Medicl e CISAL-Medici 
che rappresentano la quasi to
talità dei 4000 medici degli 
enti mutuo-previdenzialL han
no proclamato uno sciopero 
nazionale a tempo indetermi
nato a partire da oggi, consi
derata la mancata volontà del 
governo e degli enti ad attua
re un miglioramento dei loro 
trattamenti normativi ed eco
nomici. «Questi, infatti — si 
afferma in un comunicato — 
si sono andati gravemente 
sperequando rispetto ad altre 
categorie mediche, determi
nando l'aggravamento della 
carenza degli operatori sani
tari pubblici, indispensabili 
per l'avvio di una politica di 
intervento sanitario nelle linee 
• nella prospettiva della ri

forma sanitaria». 
« Sin d'ora infatti — prose

gue il comunicato — nell'at
tesa dell'istituzione del servi
zio sanitario nazionale è indi
spensabile avviare iniziative 
per correggere il deteriora
mento dell'assistenza, carat
terizzato dall'incremento, in 
assoluto, delle malattie pro
fessionali. degli infortuni la
vorativi e delle malattie da 
ambienta, e a contenere 1 
gravissimi deficit delle mutue. 
Solo una politica di incentiva
zione della assunzione di me
dici pubblici destinati a com
piti di medicina sociale, quali 
sono i sanitari degli enti mu
tuo previdenziali, può Inver
tire lo scivolamento del no
stro paese all'ultimo gradino 
della scala europea per quan
to riguarda la tutela della sa
lute ». 

Si riparla di svalutazione 

Ricatti ai lavoratori 
da DC e Confindustria 
La destra economica più for

sennata scende in campo per 
aggravare, a 25 giorni dalle 
elezioni, il ricatto economico al 
lavoratori. Suggerimenti di sva
lutazione della lira — avanzati 
un mese fa da uno dei consi
glieri economici della DC, Be
niamino Andreatta, ed accolti 
allora come una eccentricità 
— sono stati ripresi negli am
bienti padronali come e rime
dio » ad un preteso eccesso di 
aumenti salariali prossimi ven
turi. In mancanza di qualsiasi 
base oggettiva per tale misu
ra (riserve monetarie altissi
me: potere d'acquisto interno 
estremamente basso) lo scopo 
evidente è quello di spaventa
re la piccola borghesia, quella 
che si identifica nel nome di 
« risparmiatore ^. allo scopo di 
contrapporla ai sindacati e alle 
forze democratiche, schierando
la ancor più decisamente nella 
richiesta — fatta dall'on. Co
lombo a nome dei grandi grup
pi finanziari e non certo a fa
vore dei « risparmiatori » — di 
fare grossi regali fiscali al ca
pitale. 

REAZIONI — Anche il segre
tario della UIL Franco Simon-
cini, in una dichiarazione dif
fusa dall'AUSI, rileva la distor
sione di fondo sottolineando che 
non « va dimenticato che le 
difficoltà delle piccole e medie 
imprese sono derivate larga
mente da una politica frenante 
che ha trovato recentemente i 
suoi momenti di esaltazione 
nella guerra dei tassi d'interes
se e nelle restrizioni — quasi 
esclusivamente quantitative — 
del credito ». Simoncini osserva 
ancora che « una detassazione 
generale degli utili favorirebbe 
le imprese più forti, non avreb
be alcun effetto sicuro sulla 
ripresa degli investimenti, sa
rebbe controindicata rispetto al 
controllo della qualificazione de
gli investimenti; mentre una 
detassazione per una dimensio
ne d'impresa determinata su 
di un parametro occupazionale 
sarebbe in molti casi un disin
centivo per l'occupazione ». 

Gli uomini della DC e della 
Confindustria discutono come 
se mancassero strumenti qua
lificati per la ripresa economi
ca: aumento delle pensioni, dal 
lato del potere d'acquisto, e 
riduzione dell'interesse banca
rio per tutte le operazioni ri
guardanti in modo specifico la 
piccola impresa oggi sottoposta 
ad un costo del danaro più al
to fino al doppio rispetto alle 
imprese medio-grandi. E con 
ciò si smascherano. Non di age
volazioni c'è bisogno, bensì 
proprio della abolizione — me
diante impegno pubblico — 
delle maggiorazioni dei tassi a 
carico dei piccoli operatori, 
una decisione che spetta al mi
nistro del Tesoro. 

FUGHE CAPITALI - La ri
duzione dell'interesse bancario 

alle sole grandi imprese e agli 
speculatori, insieme all'allarmi
smo della destra, alimenta fu
ghe di capitali in una situa
zione di totale assenza di con
trolli. E' confermato che già 
fra dicembre e gennaio sono 
stati presentati per il cambio 
alla Banca d'Italia biglietti di 
banca per 245 miliardi di lire. 
in precedenza trasferiti all'e
stero (un anno prima erano 
stati 85 miliardi). I capitali 
debbono essere impiegati in 
Italia. Se i ministri democri
stiani continueranno a procra
stinare le misure necessarie si 
prenderanno tutte le responsa
bilità dei danni che ne derive
ranno al Paese. 

Il sabotaggio de 

all'economia 

Non spesi nel 7 1 
3661 miliardi 
già stanziati 

Ben 3.661 miliardi stanziali 
nel bilancio dello Stalo per II 
1971 — un terzo cioè dell'intera 
spesa — non sono stati impie
gati dal governo, determinando 
il loro passaggio a « residui 
passivi ». Di essi, 1.232 miliardi 
riguardano investimenti in scuo
le, case e altre opere pubbli
che e sociali. Poiché nel frat
tempo non si è riusciti a fare 
un proporzionale « recupero » 
sugli stanziamenti non utilizzali 
degli anni precedenti, il totale 
dei « residui passivi » all'inizio 
di quest'anno è salito da 7.845 
a 8.496 miliardi di lire; di essi 
4.948 miliardi riguardano spese 
' in conto capitale non effettua
te e 3.548 miliardi le spese cor
renti (fra cu! I versamenti alla 
Previdenza sociale che II gover
no non ha fatto). 

Questi dati, resi noli dal Te
soro nel « Suppletivo » al bilan
cio 1971, mettono in evidenza 
un vero e proprio sabotaggio 
all'economia del Paese del diri
genti della DC. Non si tratta 
di lentezza burocratica ma di 
volontà politica: i fondi per IR I , 
ENI , EF IM, GEPI per 480 mi
liardi, deliberati nel '71, verran
no versati (si dice) solo net pros
simi giorni. GII stanziamenti 
e congiunturali » per l'edilizia 
del giugno 1971 vengono messi 
a disposizione oggi (si dice). E 
sono soltanto gli esempi miglio
r i : in settori come la scuola o 
le ferrovie il ritardo è ancora 
maggiore e difficilmente recu
perabile senza una svolta nella 
direzione politica del paese. 

RUMIANCA 
SOCIETÀ' PER AZIONI 

Sede In Torino - Corso Montevecchio, 39 
Capitale Sociale L. 45.247.895.000 

Iscritta Tribunale di Torino Reg. Soc. n. 21/1923 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
I Signori Azionisti sono convocati in assemblea ordinaria 

e straordinaria presso il . . 

SALONE DEI CONGRESSI 
deil'ISTlTUTO BANCARIO SAN PAOLO di TORINO - Piazza 
San Carlo n. 156 - TORINO, in prima convocazione per il 
giorno 28 aprile 1972 alle ore 10, ed eventualmente in seconda 
convocazione, stessa ora e luogo, per il giorno 2 maggio 1972 
per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
Parte Ordinaria 

1) Relazione del Consiglio di Amministrazione e del Collegio 
Sindacale; 

2) Bilancio al 31 dicembre 1971 e deliberazioni relative; * 
3) Nomina di Amministratori previa determinazione lìti loro 

numero; 
4) Deliberazioni ai sensi dell'art. 2390 del Codice Civile: 

Parte Straordinaria 

— Emissione di obbligazioni, provvedimenti relativi, delega 
di poteri; 

— Modifica degli articoli 3 - 4 - 1 4 - 1 7 - 1 9 - 2 0 dello Statuto 
Sociale. 

Potranno intervenire all'assemblea, sia in prima che io 
seconda con vocazione, i Signori Azionisti che. a norma della 
Legge 29/12/1962 n. 1745. entro cinque giorni liberi prima del 
giorno dell'assemblea, avranno depositato le loro azioni presso 
l'Ufficio Titoli della Sede Sociale in Corso Montevecchio n. 37. 
Torino o presso le Casse dei seguenti Istituti: Banca Nazio
nale del Lavoro, Banca Commerciale Italiana. Banco di Roma. 
Credito Italiano. Istituto Bancario San Paolo di Torino. Monte 
dei Paschi di Siena. Banca Brignone. Banca Cattolica del 
Veneto. Banca Cesare Ponti, Banca d'America e d'Italia. 
Banca di Credito di Milano. Banca Mobiliare Piemontese, 
Banca Nazionale dell'Agricoltura. Banca Nazionale delle Co
municazioni, Banca Popolare di Intra. Banca Popolare di 
Milano. Banca Popolare di Novara, Banca Popolare di Son
drio. Banca Privata Finanziaria. Banca Provinciale Lom
barda. Banca Subalpina. Banca C. Steìnhauslin & C . Banco 
Ambrosiano. Banco di Napoli, Banco di Santo Spirito. Banco 
di Sardegna, Banco di Sicilia, Cassa di Risparmio delle Pro
vincie Lombarde, Cassa di Risparmio di Roma. Cassa di Ri
sparmio di Torino, Credito Commerciale. Credito Varesino. 
Istituto Bancario Italiano. Itabanca Società Italiana di Cre
dito. Invest, Società Nazionale Sviluppo Imprese Industriali. 

Per le azioni circolanti all'estero su mandato del Banco 
Ambrosiano: la Banque Hentsch di Ginevra (Svizzera). 

Torino, aprile 1972. 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


